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ACQUI,, Sabato-Domenica 22-23 Ottobre 1904. NUMERO 43.

La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE 1

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 8,16 - 15,12 - 19,24 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 5,18 - 7,1 - 8,12 - 15,7 - 20,26 —; Ovada 22,2. 

ARRIVI: da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 22,53 — Savona 7,56 - 15,2 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,15 - 15,37 - 18,52 - 20,3 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzioue e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle l2.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

Il Decreto di scioglimento della Camera
e di convocazione dei Comizi

La Gazzetta Ufficiale ha  pubblicato il 
s eg u en te  decre to :

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 

Re d'Italia
« Visto l’à r t .  9 dello Statuto fondamentale 

del Regno;
« Vista la legge elettorale politica 28 marzo 

1895, N. 83, testo unico ;
« Su proposta del nostro Ministro segre­

tar io  di Stato per gli interni, pres iden te  
del Consiglio dei Ministri;

« Abbiamo decretato e decre t iam o:
« Art. I. La Camera dei Deputati è sciolta. 
« Ari. 2 . 1 Collegi elettorali sono convo­

cati il 6 novembre 1904'aU’efletto di eleg­
g e re  ciascuno un deputato.

u Art. 3. Occorrendo una  seconda vota­
zione essa avrà  luogo il 13 novembre 1904.

u Art. 4. Il Senato del Regno e la Ca­
m era  dei Deputati sono convocati per  il 30 
.novembre 1901.

« Ordiniamo che il presente decreto, m u­
n ito  del sigillo dello Stato, s ia  inserito  nella 
Raccolta delle leggi e, decreti del Regno 
■d’Ita lia ,  mandando a chiunque spetti  di 
osservarlo  e farlo osservare.

T
Dato a Racconci, Novembre 1904.
« Firmati: VITTORIO EMANUELE

Giolitti.
Vieto il Guardasigilli : RONCHETTI ».

A  zonzo per la  città
Il Giardino Pubblico

Abitualmente i cronisti di giornali usano 
■divertire il grosso pubblico elencando 
quanto  trovano di brutto o così pare  loro. 
E si capisce, il lettore malignuccio trova 
miglior gusto  a  veder elencate le b ru t tu re  
anziché quello che b a d i  belloo di buono.... 

•d’altronde il trovare tutto  brutto può la­
sciar credere oel suo autore  della compe­
tenza , mentre  invece all’opposto è molto 
facile il dir male -  non occorre neanche 
intendersene. - Ben diverso è il compito 
che noi vogliamo proporci: vogliamo invece, 
poco a poco, passare  in elenco quel poco 
che vi è di bello ed in teressante  di quà  e di 
là ò che può essere  genialmente utilizzato 
noi futuri abbellimenti della nos tra  Città.

Cominciamo dall’arrivo in Acqui, cioè 
dalla Stazione. Sorvoliamo sulI'edjficiqjlelLa 
ferrovia che potrebbe essere un po’ meglio 
rimodernato ed ampliato, e sul piazzale 
su l  dinanzi, deposito di polvore e fango a 
seconda del volgere delie stagioni, ed ab ­
bellito di rare piante di tisiche acacie che 
sarebbe tempo di mettere a riposo.... su l la  
legnaia, sistemando la piazza e sos ti tuen­
dole con piante di migliore essenza e con­
cimate a  dovere (1).

Eccoci dinanzi il Giardino pubblico..
E’ desso in una posizione bellissima, 

ed in salita .  Bene sistemato e tenu to  
potrebbe essere un punto eccellente di 
ritrovo, specie l’ inverno, a t te sa  la sua  
bella esposizione in pieno mezzogiorno. 
Ino l tre  potrebbe riuscire di bellissimo ef­
fetto per la sua  posizione che perm ette  
di essere veduto tu tto  in un colpo d’occhio 
•da chi a rr iva  dalla ferrovia.

Pe r  renderlo alla sua  funzione di g ia r ­
dino, togliendolo a quella a ttuale  di quasi 
foresta vergine, non occorrono molti lavori 
nè spese. Basterebbero, a  pare r  nostro, al­
cuni giudiziosi addattamenti fatti sotto le 
iodicazioni di un buon archite tto  di g iar­
dini ed affidando l’esecuzione ad un g iardi­
niere di professione. Qualche cosa ha fatto

(1) A tutto questo si provvederli probabilmente 
nel venturo anno coi lavori di ampliamento che 
imprenderà l’Amministrazione ferroviaria.

l’a ttuale giardiniere, e citeremo a  titolo di 
lode l'aiuqla a  ricamo di fronte alla s t a ­
zioneferroviaria. È fa t ta  bene e ben tenuta... 
non costa che poco o nulla, m entre  le am­
mirate aiuole di taluni giardini pubblici, co­
stano non meno di 500 o 1000 lire ca­
duca.... quelle piccole.

Qui, nella parte  bassa del giardino, ve­
nendo verso la città, si elevano tre bellis­
sime conifere, t r a  le quali un Cedrus deo­
dara veramente splendido, che farebbero 
la superb ia  di un giardino di Torino o di 
Milano.... qui purtroppo son lasciate cre­
scere a lla  ventura  ; per fortuna che la 
n a tu ra  è generosa. Ma queste tre, ripe­
tiamo, bellissime piaote sono circondate 
al piede da a lt re  conifere più basse che ne 
soffocano le radici e la  chioma. Occor­
rerebbe s is tem are questa  parte  bassa del 
giardino isolando io conifere sud lette e 
circondandole di un ’aiuola, anche a  secco. 
A parere  di persona d ie  se ne intende a l ­
cun poco, ques ta  parte  del g iardino po­
trebbe essere  fa t ta  bella al pari di qua­
lunque giardino di c i t tà  che spendono de­
naro a  profusione allo scopo. N aturalmente 
occorre un po’ d ’acqua per mantenere in 
buono s ta to  la pelouse. E siccome potrebbe 
darsi che dod potesse mantenersi bi-ne, 
posto come è all’ombra degli alti platani, 
si potrebbe al caso sos titu ire  il praticello 
di gram inacee con altro di altre specie, 
come si u sa  in molti giardini in speciali 
condizioni di posizione.
. Le p iante  tolte  d’attorno, che p u r  sono 
in eccellente s ta to ,  potrebbero trovare ot 
timo posto in altro punto.

Due o t r e  macchie di bei pini si 
trovano disseminati qua  e là e riescirebbero 
di notevole abbellimento beo curati e r ipu l i t i  
a l l’Intorno dalle piantacce di ogni genere.

Un grave incoveniente del giardino pub­
blico sono le numerose e vecchie p ian te  
che da parecchi lustri lasciate quasi in ab­
bandono, hanno s traord inariam ente  vege­
tato e invaso tu t to ;  e si t r a t ta s se  almeno 
di p ian te  di pregio.... m a  sono invece vol­
garissime Robinie e Aitanti, tu t te  piante 
addatte  per tener su argini, a t t e s a  la loro 
invadenza, non ad ornare  giardini.

La parte superiore  dovrebbe essere  libe­
ra ta  in gran  parte  di ques ta  disordinata 
vegetazione per lasciar posto ad una fon­
tana  centrale ed a  poche piaote meritevoli 
e ben disposte. Il magnifico Cedrus colà 
esistente  potrebbe fare la sua  o tt im a figura, 
ma finirà coll’avvizzire, soffocato come è, 
dalle num erose-p ian tace le  che gli tolgono 
a r ia  e luce dai lati e lo obbligano ad allun­
garsi in su verso la luce, invece di a l la r ­
gare  la sua  bella chioma.

Una bellezza poi è quella parte  del g ia r­
dino che si estende sulle m ura  del Castello. 
S tupenda la vis ta, belle le piantagioni di 
cerri, celtis e dei rar iss imi fra  noi g iug­
gioli; con poco addattamento  si potrebbe 
rendere veram ente tipico coi suoi vecchi 
muri coperti di edera  e di cisso.

Insomma il vecchio giardino pubblico di 
Acqui contiene quanto occorre a renderlo ' 
bello con pochissima sp e sa ,  basta  una  
buona direzione, di un archite tto  da g ia r ­
dino ed un po’ di manutenzione.

x . ,y .

Gli Esercenti e Commercianti si organizzano

In moltissimi centri d ’Ita lia  sono sorte, 
per  parta  delle associazioni fra  Esercenti 
e Commercianti, delle nobili iniziative allo 
scopo di rendere sempre più salde le loro 
organizzazioni, avviandole ad una finalità, 
ad un orientamento un po’ diverso da 
quello fino ad ora tenuto come miraggio, 
e specialmente trav ia to  dalle false pro­
messe —  veri specchietti per le allodole 
—  di benefici ipotetici strombazzati dai 
socialisti e malcontenti d ’ogni genere, rag ­

gruppatis i  sotio , la pomposa bandiera dei 
partiti popolari.

A questo nuovo movimento diedero 
sp io ta  i deplorevoli fatti che funestarono 
nello scorso se t tem bre  tu t ta  I talia , con 
gravissimo danno del commercio, dell’in­
dust r ia  e della economia nazionale.

Le prepotenze, le sopraffazioni, i vanda­
lismi operati da una tu rba  di disoccupati, 
di facinorosi, di rifiuti della società, g u i­
dati da pochi ambiziosi che nelle chiassate  
e nelle spavalderie di quelli vedono il loro 
avveoire, la loro popolarità — tr is te  po­
polarità —  il loro elevamento a cariche 
o posti che d iversamente sarebbe stato  
follia sperare ,  e che appunto colla intem­
peranza  di altri danno corpo alla loro nul­
lità, in esse appoggiano il conseguimento ' 
delle loro recondite e molte volte criminali 
ambizioni, hanno aperto gli occhi agli e se r­
centi e commercianti e li hanno richiamati 
a ll’azione in tu te la  dei loro interessi.

Di questo movimento fra esercenti e 
commercianti italiani e delie singole asso­
ciazioni, si è fatto in terpre te  il Comitato 
della Federazione Nazionale, sorto in 
Ronda, il quale comprendendo l’importanza 
del momento, ha inviato alle Associazioni 
Commerciali ed Industria li  del Reguo la 
seguente  opportuniss im a le ttera:

« Il Comitato ordinatore della Federazione 
Commerciale e Industria le  italiana, in os­
sequio al mandato ricevuto nei congressi 
generali dei commercianti tenuto a  Firenze 
1902, Roma 1903 e Napoli 1904, ha già 
svolto un ’a tt iva  e fo r tuna ta  propaganda 
nei centri maggiori del Regno ed ha  già 
raccolto le adesioni di più di c inquanta  
associazioni di commercianti, fra cui quelle 
di Roma, Milano, Torino, Napoli, Genova, 
Firenze, ecc., e di oltre 15000 commercianti 
ed industriali .

Incoraggiato dallo splendido successo e 
persuaso  della necess ità  impellente di dar 
vita ad una sa lda  organizzazione di classe 
a t t a  a  tu te la re  la l ibertà  di commercio e 
di lavoro contro i continui a t ten ta t i  e le 
crescenti violenze cui è fa tta  segno, il Co­
mitato ordinatore , nell’adunanza tenu ta  ul­
tim am ente  alla Camera di Commercio, ha 
stabilito di intensificare energicamente la 
p ropria  azione, in modo da far la  corri­
spondere ai diuturni incitamenti che gli 
pervengono da ogni parte  d ’Italia.

Ha quindi stabilito di far tesoro delle 
iniziative locali che ovunque hanno dato 
prova di vivo e sa lu ta re  risveglio, costi­
tuendo vari sottocomitati regionali che 
avranno il compito di riunire, ancor più 
grande il numero di aderenti e di coordi­
nare  gli sforzi di tu tti  in un unico comune 
indirizzo.

Forte del concorde volere dell’im mensa 
maggioranza dei commercianti italiani, ornai 
convinti dell’urgenza  dì organizzarsi po­
tentem ente , il Comitato ha  ferm a fede di 
poter degnamente adempiere a lla  sua  mis­
sione che considera v italissima ed essen­
ziale pel bene del Paese e per la  causa  
dell’ordine e della libertà  ».

L’ottimo ed autorevole giornale L'Eser­
cente di Milano, commentando questo p re­
zioso documento, così scr ive:

« Noi crediamo in verità  che se codesto 
Comitato Ordinatore dovesse davvero 
muoversi e volere, potrebbe raggiungere  
p res to  ottimi r isultati .

Mai come adesso si è sentito  il bisogno 
di avere una  forte e poderosa organizza­
zione, sulla quale si possa in certo qual 
modo contare pe r  la tu te la  e difesa del 
commercianti , costantem ente minacciati 
dalle leghe proletarie, non che dalle is ti­
tuzioni Cooperative mascheranti la più pe­
ricolosa e sleale concorrenza al piccolo 
commercio.

Ma sarebbe necessario che il Comitato 
non si svegliasse soltanto così a  casaccio, 
ma continuasse la sua  opera in in te r ro t ta ­
mente, con costanza ed energia.

Occupandoci tempo fa dei cartelli indi­
catori del Touring Club Italiano, dicemmo 
che ques t’associazioue s ta  ora  a ttendendo 
alla risoluzione di un altro gravissimo pro­
blema, quello della viabilità ordinaria . Ve­
ramente nou è da ora soltanto che il Touring 
si occupa delle s trade  e del modo di ren­
derne l’estensione e la manutenzione ri­
spondente ai molteplici bisogni dei traffici 
e delle industrie  del nostro paese ;  sotto  
varie forme anzi, all’ im portante  problema 
ebbe negli anni scorsi a  dedicare larga  
parte  della su a  att ività , con concorsi, col 
propugnare esperimenti di nuovi metodi di 
manutenzione, col reclamare speciali rego­
lamenti sulla larghezza dei cerchioni delle 
ruote dei veicoli in relazione al carico, ecc.

Vedendo però coinè le questioni inerenti 
al problema s tradale  vadane sem pre  più 
moltiplicandosi ed allargandosi, il Touring 
è venuto nella deliberazione di eleggere 
una speciale Commissione composta di 
persone competentissime nella materia ,  s ia  
nel campo tecnico che ammioistra tivn, a lla  
quale delegare lo studio del problema 
stesso.

Questa Commissione che venne definiti­
vamente costitu ita  l’otto giugno, è p res iedu ta  
dal conte Febo Borromeo; vice-presidente 
ne sono i sigg. ing. G. Chiodi, iug. M. 
Tedeschi, e L. V. Bertarelli; segre tario  ne 
è l’ ing 1. C. Azimonti; vice-segretario i 
sigg. ing. Emilio Beretta  e ing. Emilio 
Gola. Essa in due successive sedute  à  g ià  
suddiviso il lavoro in tre  sotto-commissioni, 
e le tte  nel proprio seno, ognuna delle quali 
ha un proprio mandato specifico.

La prima si propone di raccogliere i 
dati che valgano a costituire una completa  
monografia am m in is tra tiva  e tecnica della 
vas ta  re te  s tradale  ita liana; e perchè la 
raccolta possa essere completa ed uniforme 
nell’assunzione dei dati essa  bandirà  un 
concorso al quale potranno asp i ra re  s p e ­
cialmente i tecnici addetti alle am m in is t ra ­
zioni provinciali e quanti si in teressano  
ed ànno cognizione del vasto ed in te ressan te  
problema; Le condizioni del concorso saranno  
rese pubbliche quanto prima e noi non 
mancheremo di i l lus trar le  convenientemente.

Un’a l t ra  sotto-commissione provvederà 
a che la manutenzione delle s trade  sia 
cu ra ta  in modo più razionale ed efficace 
di quello che Don lo s ia  a t tu a lm e n te ;  
questo im portante  servizio pubblico è ora  
affidato a persone prive di qualuoque no­
zione pra t ica  iotorno alle difficoltà non 
lievi d ie  incontra chi voglia impedire sul 
serio il deter ioramento di una  s t rada .  
Redigendo e pubblicando appositi manuali 
per gli s tradini ,  is truendo questi eoo quei 
mezzi che in seguito appariranno  più op­
portuni sui migliori metodi di manutenzione, 
ques ta  seconda sotto-commissione sp e ra  di 
raggiungere  il suo scopo essenzialmente 
pratico  in un tempo noti molto lontano.

Finalmente la terza sotto-commissione 
av rà  per oggetto di is ti tu ire  una  specie di 
deputazione tecnica del Touring s tesso  io 
tu t te  le provinole d ’I ta lia  per Io studio e 
la conseguente a ttuazione di quei progetti 
che fossero per sorgere allo scopo di ren­
dere sempre migliori le condizioni della 
viabilità.

Ma per condurre in porto la nave di 
questi importanti progetti ,  il Touring ha 
bisogno dell’appoggio dei suoi amici spars i  
dappertu tto  in Ita lia  e del consiglio delle |  
au tor i tà  competenti, le quali non è dubbio ' . |  
faranno del loro meglio per  agevolargli 
l ’adempimento dell’arduo compito ch’esso 
si è assunto. Noi vorremmo vedere anzi 
stabilirsi fra  il Touring e le . varie am ­
ministrazioni provinciali e comunali una  
corrente di rapporto continua, realizzando !


